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			La grande Rigenerazione

			Parte dottrinale di “Traditori della Fede e della Patria”

		

	
		
			“Bisogna obbedire a Dio

			piuttosto che agli uomini.”

			(At 5,29)

		

	
		
			Prefazione – Il coraggio della verità

			

			È un libro coraggioso quello di Carlo Amedeo Psotto, che il lettore si accinge a leggere. Un libro di quelli che, come sempre più raramente accade, costringono a pensare. Che ci scuotono dalle nostre inerziali certezze, restituendo alla libera diffusione critica ciò che troppo spesso viene dato per acquisito e al di là di ogni ragionevole dubbio. Nel tempo dell’omologazione planetaria e della manipolazione organizzata che stiamo vivendo, e che con Spengler potremmo ragionevolmente individuare come uno dei tanti tratti dell’odierno tramonto dell’Occidente, anche i libri troppo spesso rispecchiano fedelmente lo spirito del tempo senza spirito. E finiscono, in non rari casi, per essere semplici merci culturali o subculturali, meri prodotti in serie per il mercato. Prodotti che, dunque, devono rispondere alle leggi fondamentali del mercato stesso, tra le quali spicca quella per cui bisogna incontrare il “gusto dominante” del consumatore, quale che sia e, naturalmente, del tutto a prescindere dalla questione della verità. Di tutt’altro genere, come dicevo, appare il libro che il lettore stringe tra le mani: a distanza di sicurezza dalle mode e dalle tendenze dominanti nell’epoca della “notte del mondo”, il presente testo figura come un prezioso e ben calibrato esercizio di pensiero critico. Lo si potrebbe, a ragion veduta, intendere come un ripensamento integrale del presente, se non della modernità tutta. I principali presupposti del nostro tempo vengono spietatamente sottoposti a una requisitoria mediante la quale l’autore ci invita a pensare altrimenti, a percorrere la via di una diversa categorizzazione teorica. L’autore riscopre così, e fa con solerzia valere, il principio che Hegel definiva del “coraggio della verità”: principio oggi tra i più trascurati, che richiede di anteporre a tutto la ricerca della verità e la sua esposizione libera, senza curarsi delle conseguenze che da ciò potrebbero derivare. In una sua famosa lettera, Spinoza diceva di aver trovato i principi di una filosofia che sicuramente non incontrava i gusti e le mode del momento, ma che, non di meno, era vera: la passione e il coraggio della verità venivano per Spinoza prima della gloria e del successo, della fama e della moda culturale. In effetti, anche le culture e i “prodotti intellettuali” seguono non di rado – e oggi quasi sempre – le mode del momento: e le mode del momento sono connesse robustamente ai rapporti di forza dominanti e dunque al potere egemonico, che naturalmente celebra e promuove sempre e solo quei prodotti che siano organici alla tenuta del potere stesso. Nel suo coraggioso – e direi senza esitazioni eroico – tentativo di fare emergere la verità, l’autore del presente libro sa bene che le sue posizioni non sono affatto organiche a quelle dominanti e ne sono, anzi, il diretto rovesciamento. In ciò sta il carattere secondariamente “inattuale” di questo volume: dove il lemma “inattuale” deve essere inteso nella accezione di Nietzsche, il quale, con tale espressione, intendeva un fecondo disallineamento rispetto alle mode del proprio tempo. Desidero, allora, prendere in esame alcuni dei nuclei fondamentali del libro, in modo da presentare al lettore alcune determinazioni generali del modo di procedere dell’autore, nel senso prima chiarito. Una parte del testo è consacrata alla guerra in Ucraina, divampata nel febbraio 2022 e ancora in corso mentre sto scrivendo. Raramente credo si sia dimostrata una più marcata omologazione di massa rispetto al pensiero unico dominante, quello che naturalmente ha celebrato la guerra come una questione fondamentale per tutelare le ragioni dell’Ucraina: fingendo dunque di non vedere che la posta in palio era ben altra, più precisamente il dominio imperialistico della civiltà del dollaro negli spazi postsovietici, con il malcelato obiettivo di conquistare, presto o tardi, Mosca. L’autore sviluppa tutta una serie di considerazioni critiche e decisamente controvento, che rivelano grande lucidità e capacità di elaborazione critica, fuori dal coro virtuoso degli aedi del pensiero unico politicamente e geopoliticamente corretto. Per dirla con Orwell, nel tempo della menzogna universale dire la verità diventa realmente un gesto rivoluzionario, soprattutto in relazione alle guerre imperialistiche spacciate per operazioni umanitarie nel nome dell’interesse dell’umanità tutta. La guerra in questione è la guerra che il neoleviatano a stelle e strisce conduce contro la Russia, utilizzando l’Ucraina come un bastone. L’obiettivo ultimo, come ricordato, consiste nella occupazione della Russia stessa, vuoi anche in una ridefinizione normalizzante di Mosca come avamposto della civiltà del dollaro. Una posizione non meno critica Pasotto fa valere in relazione alla pandemia del 2020, nota come pandemia di covid, e all’uso politico che l’ordine globalcapitalistico ne ha immediatamente fatto. Come dovrebbe essere ormai universalmente noto, l’emergenza è stata utilizzata come arte di governo dalla ragione neoliberale, che ha istituito una vera e propria governamentalità fondata sulla figura del “governare con l’emergenza”. Ha preso forma il paradigma biosecuritario, in forza del quale le ragioni della sicurezza messa a repentaglio dall’emergenza hanno permesso al potere di attuare misure altrimenti improponibili: misure che, proprio per la situazione di emergenza, sono state presentate come inevitabili per garantire la sicurezza e, nella fattispecie, la sopravvivenza. Non soltanto con confinamenti domiciliari coatti e divieti di assemblea, ma anche controlli biopolitici sopra e sotto la pelle, dei quali resta un esempio fondamentale la cosiddetta tessera verde legata all’obbligo vaccinale. L’inaccettabile nella normalità è stato mutato nell’inevitabile nella crisi, e le misure d’emergenza si sono potute imporre ben presto trasformandosi in nuova normalità: l’emergenza stessa è stata innalzata a emergenza permanente e ha reso possibile la stabilizzazione in forma permanente delle misure stesse dell’emergenza. Anche sotto questo riguardo, il libro muove interessanti e calibrati spunti critici che aiuteranno il lettore a orientarsi nel presente da una diversa prospettiva. Nel tempo in cui tutti calcolano e nessuno più pensa, pensare diventa davvero un gesto controcorrente e direi quasi rivoluzionario: ebbene, il libro che il lettore stringe tra le mani stimola magnificamente l’esercizio di questa attività, il pensiero libero che già Aristotele identificava con quella che meglio determina la nostra essenza di umani.

			Diego Fusaro

		

	
		
			Un vivo ringraziamento a Diego Fusaro per aver scritto la prefazione. Per il fatto stesso di averla scritta, anche Diego dimostra di avere quel “coraggio eroico” che egli attribuisce a me. Che sia un “controvento” è risaputo, e proprio per questo gli ho chiesto di scrivere la prefazione. Diego Fusaro è un laico, ma assolutamente non settario (virtù rara!); egli primeggia nel versante filosofico odierno. Io invece mi muovo più agevolmente nel versante teologico, nel senso che riconosco in tutto il primato di Dio. Diego si è limitato a citare solo due argomenti che tratto criticamente nel mio libro: la guerra in Ucraina e la pandemia da Covid-19. Tuttavia sento che un gran numero di persone si può riconoscere nei miei argomenti e considerazioni in questi campi.

			Dove invece Diego Fusaro non è entrato sono quelle mie prese di posizione ancora più coraggiose (ne cito qualcuna): la scelta fondamentale della nostra vita umana; l’opera della Massoneria mondiale nella Chiesa e nel mondo; l’illegittimità della nostra repubblica e l’inconsistenza della nostra democrazia; il cosiddetto “piano Kalergi”; la dittatura del Nuovo Ordine Mondiale; la grande rigenerazione, non voluta e contrastata,  e tuttavia ineluttabile…  Qui mi sento “solo”, come poteva sentirsi Gesù (fatte le dovute proporzioni) quando, invece di parlare del Regno, parlava della sua passione e morte. 

			Dunque anche il lettore coraggioso è invitato a entrare con me, disarmato, cioè non prevenuto, in terra incognita, avventurandosi in tematiche (basti pensare alla disputa fra Creazionismo ed Evoluzionismo) alle quali il mondo d’oggi, quello che conta, ha già dato le sue risposte settarie e intolleranti, e soprattutto infondate dal punto di vista scientifico. Non c’è nulla di più antiscientifico che la presunzione e la verità prefabbricata.

			Buona lettura!

			Carlo Amedeo Pasotto

		

	
		
			Capitolo 1 – Premessa: una lunga storia

			È inestimabile il valore della vita umana;

			è l’unico tempo che abbiamo a disposizione

			per conoscere la verità

			e per passare dalla verità alla Verità.

			Fin dall’inizio dell’umanità, già decaduta, i figli di Adamo ed Eva, come Caino e Abele, si dividono: o con Dio o contro Dio.

			Questo libro è stato concepito nell’autunno dell’anno 2020, come ricerca e riflessione critica sul mondo d’oggi, per cercare di capire qualcosa del “mistero d’iniquità” in cui siamo immersi e che ci domina, e dal desiderio di mettere in luce le grandi verità che vengono occultate dalla “cultura” del potere dominante (il potere massonico mondiale). Il mistero d’iniquità a cui mi riferisco è quello enunciato da san Paolo nella seconda lettera ai Tessalonicesi: “Ora vi preghiamo, fratelli, riguardo alla venuta del Signore nostro Gesù Cristo e alla nostra riunione con lui, di non lasciarvi così facilmente confondere e turbare, né da pretese ispirazioni, né da parole, né da qualche lettera fatta passare come nostra, quasi che il giorno del Signore sia imminente.

			Nessuno vi inganni in alcun modo! Prima infatti dovrà avvenire l’apostasia e dovrà essere rivelato l’uomo iniquo, il figlio della perdizione, colui che si contrappone e s’innalza sopra ogni essere che viene detto Dio o è oggetto di culto, fino a sedere nel tempio di Dio, additando se stesso come Dio.

			Non ricordate che, quando ancora ero tra voi, venivo dicendo queste cose? E ora sapete ciò che impedisce la sua manifestazione, che avverrà nella sua ora. Il mistero d’iniquità è già in atto, ma è necessario che sia tolto di mezzo chi finora lo trattiene. Solo allora sarà rivelato l’empio e il Signore Gesù lo distruggerà con il soffio della sua bocca…” (2 Tess 2, 1-8).

			Io vorrei squarciare questo mistero d’iniquità e mettere in luce tutte le trame occulte e tremende con cui opera oggi. Sia questo il mio contributo affinché l’uomo d’oggi, conoscendo questo mistero, a partire dalla realtà italiana, abbia una salutare reazione che lo induca alla consapevolezza, alla conversione e all’unica salvezza possibile, terrena ed eterna.

			Sotto il titolo “Traditori della Fede e della Patria”, avevo concepito un libro composto in due parti: una parte dottrinale, dedicata ai fondamenti e alle dinamiche operative del potere anticristico mondiale, e una parte storica, per vedere come nel tempo si è venuta a creare la situazione attuale. La parte dottrinale è diventata sempre più importante e corposa, per la complessità degli argomenti che tratta, e ho deciso di separala e di farne un libro a se stante, dal titolo La grande Rigenerazione (pubblicato con questo volume), così che sotto il titolo originario di Traditori della Fede e della Patria è rimasta solo la parte storica (da pubblicare). I due libri restano comunque sostanzialmente collegati fra di loro, perché è nel tempo che si è realizzata la parte dottrinale, sino all’incipiente Nuovo Ordine Mondiale.

			Numerosi Padri della Chiesa, fra cui sant’Agostino, ritenevano che la forza che impediva la manifestazione del mistero d’iniquità e la venuta dell’Anticristo fosse l’impero romano, concretizzato nella persona e autorità dell’imperatore. Tommaso d’Aquino vi vede anche l’impero spirituale, fondato sulla Fede, oltre a quello materiale. Dunque nella fattispecie un impero romano cristiano. Uno Stato retto da una Monarchia di valore universale, quella dell’Impero romano, che dominava sul mondo antico unificato. Il diritto romano (che a sua volta aveva fatto proprio il diritto naturale), reggeva la società del tempo e, anche quando era ancora pagano, identificava la verità con la realtà oggettiva delle cose. Deve fare riflettere che la santissima Trinità abbia scelto proprio quel tempo per l’Incarnazione del Figlio di Dio. Non solo l’Incarnazione fu preparata dall’Antica Alleanza di Dio con il popolo d’Israele, ma anche con l’evoluzione storica dei popoli pagani soggetti a Roma. 

			Storicamente l’Impero romano d’Occidente è terminato nel 476 d.C., ma è continuato nell’Impero romano d’Oriente sino al 1453. Il 25 dicembre dell’anno 800, con la consacrazione e incoronazione di Carlo Magno, nasce in Occidente il Sacro Romano Impero, che durerà mille anni, sino al 1806, quando Napoleone (!) lo fece cessare con la pace di Presburgo (l’attuale Bratislava), in quanto l’ultimo imperatore del Sacro Romano Impero, Francesco II d’Asburgo, rinunciava alla sovranità sugli Stati tedeschi e assumeva il titolo di Francesco I imperatore d’Austria. Pertanto l’ultima evoluzione e incarnazione di quello che fu l’Impero romano (cioè l’Impero d’Austria) cesserà per sempre nel 1918. Nel 1917 (l’anno di Fatima) era terminato l’Impero russo, ultima incarnazione dell’Impero Romano d’Oriente, con Mosca come “Terza Roma”. Dunque è da poco più di un secolo che l’Impero Romano, in tutte le sue evoluzioni e manifestazioni non esiste più, né esiste altra autorità politica universale fondata sulla Fede e sorretta dalla Chiesa di Dio che possa sostituirlo validamente. Anche la Chiesa Cattolica, dopo la morte di Pio XII (1958), è stata sfigurata interiormente e resa impotente a contrastare il travolgente prorompere dell’iniquità che sta conquistando il mondo. Oggi sempre più è pubblicamente premiata l’iniquità e massimamente punita la virtù; il male è chiamato bene, e il bene male; i delitti sono considerati diritti; soprattutto si è scatenata la rivoluzione “antropologica” contro Dio e la Creazione, arrivando persino a negare l’evidenza della realtà, cui la stessa scienza non può prescindere (e guai a chi non è d’accordo con questa ideologia!). Conclusione: oggi (anno 2023) il mondo è disarmato davanti all’incontrastato avanzare dell’Anticristo. Apparentemente si realizza, dopo 250 anni, la scommessa di Voltaire sulla sconfitta finale di Cristo.

			Nei nostri tempi trionfa la soggettività, invece che l’oggettività; chiunque può farsi la sua verità, e molto spesso la vuole imporre agli altri con la forza. Il potere politico dominante fa lo stesso: può imporre qualsiasi “verità”, indipendentemente dalla realtà oggettiva delle cose; ha il potere d’imperio per farlo, e purtroppo lo fa. Stante questa situazione, Satana, il padre della menzogna, oggi ha tutte le occasioni ottimali per agire indisturbato: nessuno può trattenerlo nel suo nefasto operare. 

			San Paolo sembra parlare dei nostri tempi quando ammonisce che “verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più la sana dottrina, ma, per il prurito di udire qualcosa, gli uomini si circonderanno di maestri secondo le proprie voglie, rifiutando di dare ascolto alla verità per volgersi alle favole” (2 Tim 4, 3-4), cioè ad ideologie slegate dalla realtà. Infatti se uno s’inventa la sua verità, in realtà inventa una favola, cioè una creazione di fantasia; in altre parole, crea una menzogna, perché la verità non può essere “creata”: la verità è o non è. 

			Un’avvertenza: le mie argomentazioni, benché ricavate da dati oggettivi circa le opere compiute in terra dalle persone nominate, in particolare massoni, non intendono inferire nulla circa la loro sorte eterna, in quanto fino all’ultimo respiro il peccatore può, per pura grazia divina, compiere un atto di contrizione perfetta. Solo Dio può giudicare le anime.

		

	
		
			Capitolo 2 – La scelta fondamentale: Cristo o Satana?

			Come la storia dell’umanità si divide in prima di Cristo (a.C.) e dopo Cristo (d.C.), così pure e a maggior ragione l’umanità si divide – per l’appartenenza, nel tempo e nell’eternità – tra chi è con Cristo o contro Cristo. Ogni essere umano, nel corso della sua vita terrena, è chiamato a fare questa scelta fondamentale e definitiva; se non sceglie deliberatamente, è comunque schierato: “Chi non è con me è contro di me” (Lc 11,23). 

			La centralità di Cristo nella storia Gli è dovuta perché Egli è l’alfa e l’omega, il principio e la fine del tempo e di ogni cosa; e la centralità nella vita di ogni essere umano gli spetta in quanto Cristo è Dio creatore e unico redentore del genere umano (“Tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste”. Gv 1, 2). Come Creatore di ogni anima immortale, sarà anche il giudice di tutti, dando a ciascuno secondo i suoi meriti il premio o la pena eterna. Ciò che compete al singolo essere umano, si riverbera anche nella sua dimensione collettiva. Infatti la società è caratterizzata da valori cristiani o anticristiani; così pure gli Stati: o sono con Cristo o contro Cristo. Io mi atterrò a questo semplicissimo e lineare criterio nella mia analisi storica. Infatti Cristo è Dio ed è la Verità (“Io sono la via, la verità e la vita”. Gv 14,5), chi invece non è con Cristo ha scelto di schierarsi e di combattere contro Dio, per questo inevitabilmente è con colui che – per permissione divina – è il suo antagonista, Satana, il quale “è stato omicida fin da principio e non ha perseverato nella verità, perché non vi è verità in lui. Quando dice il falso, parla del suo, perché è menzognero e padre della menzogna” (Gv 8, 44). Il potere di Satana non è un potere originario, perché il demonio non è il creatore, ma una creatura. Il suo è un potere temporaneo e limitato, che Dio gli ha concesso sino alla fine del mondo. Il demonio agisce “liberamente” ma all’interno del provvidenziale piano salvifico di Dio, ed entro i limiti che gli sono imposti. Volente o nolente, il demonio deve compiere il compito che gli è stato affidato: tentare l’uomo, cioè metterlo alla prova durante tutta la vita per vedere se, sulla soglia dell’eternità, sarà definitivamente fedele a Dio o a lui. Ma facendo ciò che “vuole”, il demonio è costretto a fare la volontà di Dio, suo malgrado, ed entro i limiti e i termini che gli sono stati imposti. Satana è causa della rovina di molti (cf Lc 2,34), ma è anche il provvidenziale “fabbricatore” di Santi, cioè di coloro che escono vittoriosi dalle sue insidie su questa terra.

			Per quanto possa sembrare strano, la maggior parte dell’umanità sceglie Satana, e solo un “piccolo gregge” sceglie Cristo. “Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono quelli che entrano per essa; quanto stretta invece è la porta e angusta la via che conduce alla vita, e quanto pochi sono quelli che la trovano!” (Mt 7, 13-14). In qualsiasi lingua, la contrapposizione fra ‘molti’ e ‘quanto pochi’ indica inequivocabilmente la maggioranza contrapposta alla minoranza (esigua). Non sappiamo il numero esatto di entrambe le quantità, ma un giorno lo sapremo. Intanto vediamo le due proposte alternative a confronto: quella della Verità divina: “Chiunque vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso e prenda la sua croce ogni giorno e mi segua” (Lc 9, 22-25); e quella menzognera del maligno ingannatore: «Il diavolo lo condusse in alto, e mostrandogli in un istante tutti i regni della terra gli disse: “Ti darò tutta questa potenza e la gloria di questi regni, perché è stata messa nelle mie mani e io la do a chi voglio. Se ti prostri davanti a me, tutto sarà tuo”» (Lc 4, 5-7). 

			Com’è allettante la proposta di Satana: per un piccolo gesto di adorazione a lui, puoi ricevere tutto quello che ti promette in questo mondo. Certo, non ci sono confronti fra le due proposte alternative, e non c’è alcun dubbio che, per chi non ha fede, la proposta del maligno sia assolutamente più allettante. Ma non dimenticarti mai che questa è la proposta dello spudorato ingannatore per eccellenza, che disse ai nostri progenitori: “Sarete come Dio” (cf Gn 3,5) e, per avergli creduto, essi si trovarono ad essere nudi (immersi nella concupiscenza), ignoranti (avendo perso la scienza infusa), deboli, soggetti alla fatica del lavoro, alla malattia e alla morte e, soprattutto, senza la Grazia di Dio, cacciati dal paradiso terrestre e con il paradiso eterno precluso. 

			Gesù invece dice: “Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi darò riposo. Prendete su di voi il mio giogo e imparate da me, perché io sono mansueto e umile di cuore; e voi troverete riposo alle anime vostre; poiché il mio giogo è dolce e il mio carico è leggero». (Mt 11, 28-30). E soprattutto ti offre la vita eterna. Parola di Dio! 

			Scegliere la proposta di Gesù non è facile, ma almeno è chiara e la sua durezza è solo apparente. La proposta del maligno invece non è chiara, perché nasconde la verità, proprio perché il maligno è per sua stessa essenza ingannatore. Innanzitutto ama nascondere se stesso perché nella sua vera realtà è mostruoso e impresentabile. Si dice che l’inganno più riuscito di Satana sia quello di essere riuscito a far credere alla maggior parte dell’umanità che egli non esista. Peccato, per lui, che la Bibbia lo nomini centinaia di volte.

			Sant’Ignazio di Loyola (1491-1556) in una delle più illuminanti meditazioni dei suoi Esercizi Spirituali presenta il tema dei due stendardi, uno piantato da Cristo, sommo capitano e Signore, in una amena pianura nei pressi di Gerusalemme, la città santa; l’altro stendardo è piantato da Lucifero, capo orrendo di tutti i nemici di Dio, in un grande e chiassoso campo a Babilonia, città-simbolo della ribellione a Dio, di ogni peccato e disordine morale. L’umanità si divide, e ciascuno sceglie nella vita presente il suo condottiero, lo stendardo e il campo ove militare con la propria vita. Cristo invita i suoi seguaci alla povertà spirituale, via di ascesi per acquisire tutte le virtù e la santità; Lucifero invece istiga i suoi alla cupidigia delle ricchezze materiali quale via per conseguire l’onore del mondo e la superbia della vita, madre di tutti i vizi.

			Nella Parola di Dio ci sono chiare e inequivocabili indicazioni per capire il modo di comportarsi di Satana. Egli è menzognero e omicida (oltre che nemico di Dio, della Chiesa e dell’uomo), e chi lo serve e sta dalla sua parte lo si riconosce chiaramente dalle stesse caratteristiche che ha assimilato dal suo maestro e padrone e inevitabilmente le manifesta: è falso e omicida anch’egli. Satana attrae le sue future vittime con lusinghe (usate come forma accattivante di falsità), facendo leva sulle debolezze dell’umana natura decaduta dopo il peccato originale. 

			Satana conquista i suoi seguaci con la pseudo felicità, mentre ruba loro quella vera, unica ed eterna. Come esempio mi vengono in mente quei baratti che gli esploratori dei secoli scorsi facevano con gli indigeni sulle spiagge delle nuove terre scoperte: scambiavano specchietti e cianfrusaglie di nessun valore con oro, argento e pietre preziose. Così Satana mantiene le sue promesse: gli specchietti e le cianfrusaglie effettivamente te li dà, ma vuole la sua parte. La sua logica è questa: Volevi queste cose e le hai avute, dunque non lamentarti se poi perdi tutto, a cominciare da te stesso, e per l’eternità. Quelli sono affari tuoi. Essendo un truffatore, è anche un venditore e ottimo affarista, con l’inganno.

			Attenzione: Satana conquista anche i “buoni”, cioè il suoi potenziali nemici, i quali, nello scontro quotidiano con l’Avversario e i suoi accoliti, distinguono fra peccato e peccatore. Il peccato in sé viene ovviamente condannato, ma per quanto riguarda i peccatori, l’atteggiamento si fa comprensivo e tollerante, al fine di “conquistarli”. Cioè i “buoni” diventano “buonisti”, ma in realtà questo è il modo con cui essi stessi vengono conquistati, da Satana! Tanto è vero che il passaggio successivo sarà quello di combattere il male, mediante “il male minore”. Esempio classico: la legge 22 maggio 1978, n. 194. Norme per la tutela sociale della maternità e sull’interruzione volontaria della gravidanza, che all’art. 1 così recita: “Lo Stato garantisce il diritto alla procreazione cosciente e responsabile, riconosce il valore sociale della maternità e tutela la vita umana dal suo inizio. 

			L’interruzione volontaria della gravidanza, di cui alla presente legge, non è mezzo per il controllo delle nascite. 

			Lo Stato, le regioni e gli enti locali, nell’ambito delle proprie funzioni e competenze, promuovono e sviluppano i servizi socio-sanitari, nonché altre iniziative necessarie per evitare che l’aborto sia usato ai fini della limitazione delle nascite”. 

			Ecco il capolavoro! Se uno sta alla lettera dell’art. 1 citato, nel quale vien detto espressamente che “lo Stato… riconosce il valore sociale della maternità e tutela la vita umana dal suo inizio”), trova che questa legge sia il male minore, perché, nonostante qualche “inevitabile” aborto, la legge di per sé tutela la vita. E questo viene ribadito a tutti i livelli, anche da membri della gerarchia cattolica. E invece no! In quarantaquattro anni, “grazie” a questa legge, sono stati effettuati legalmente più di sei milioni di aborti: un’autentica Shoah degli innocenti mai nati! Sei milioni di aborti sono il male minore?… Ecco come uno diventa inconsapevolmente un prezioso collaboratore di Satana, benché si ritenga e sia ritenuto in buona fede. Il male è sempre male; Satana suggerisce l’idea del male minore per fare accettare il male più agevolmente.

			In Irlanda gli abortisti, con grande costanza, sono dovuti ricorrere a diversi tentativi di referendum per riuscire ad abrogare l’articolo 8 della loro Costituzione (che ammetteva l’aborto solo in caso di pericolo per la salute della donna) e quindi poter aprire così la strada alla legalizzazione dell’aborto mediante la proposta di legge per il “diritto all’aborto” fino alle prime 12 settimane di gravidanza, estensibile a un periodo più lungo per casi particolari. Costanza degna di miglior causa!

			In Italia, dopo il fallito referendum abrogativo sull’aborto del 17 maggio 1981, non c’è stato nessun altro tentativo da parte degli antiabortisti per abrogare la legge 194. Da qui si capisce che la “lotta all’aborto” era solo di facciata, fatta senza convinzione, e che tutto sommato la legge 194 era ed è considerata da molti cattolici come il male minore.

			Satana è anche chiamato la “scimmia di Dio”, nel senso che ambisce ad imitare Dio, e spudoratamente, fino ad essere adorato e servito come un dio, e arriva a chiedere ed ottenere persino i sacrifici umani, quasi a voler dimostrare che può ottenere dagli uomini più di ciò che Dio stesso chiede e ottiene. 

		

	
		
			Capitolo 3 – La Massoneria alla conquista del mondo

			Gesù ha creato la sua Chiesa – Una, Santa, Cattolica, Apostolica, Romana – come suo strumento di salvezza, ben visibile a tutta l’umanità (come una città sul monte, come un candelabro acceso che illumina tutta la casa), perché possa attrarre le genti in quanto non ha niente da nascondere; chiunque desidera la salvezza eterna può trovarla facilmente. Satana pure ha creato i suoi strumenti di perdizione, i quali operano nel segreto o sotto copertura: le sette sataniche, le false chiese, la Massoneria, e tutto un brulichio di istituzioni e organizzazioni che pervadono la società civile e gli Stati allo scopo di governarli o almeno di condizionarli; queste sono le opere “buone”, “benefiche”, “umanitarie”, dietro le quali si nasconde e mediante le quali opera segretamente per attrarre e condurre il maggior numero possibile di persone in sua schiavitù (anche solo come inconsapevoli collaboratori) e alla perdizione eterna. 

			Come Satana vuole nascondere se stesso per poter agire in modo più efficace e indisturbato, così pure nasconde gelosamente le sue opere. Non ama che siano esposte alla luce del sole, perciò crea tutta una cortina fumogena per far sì che le sue opere tenebrose si compiano o sotto copertura o nella completa oscurità, in ogni caso in segreto. Si avvale appunto di società segrete, per iniziati, i quali vi entrano senza sapere i veri scopi della società segreta che li accoglie, e si impegnano però a mantenere in modo assoluto i segreti che via via apprendono, ma solo dopo di aver fatto per ciascuno di essi “sacre” promesse di segretezza.

			Io, nell’accingermi a questo impegnativo lavoro che ho scelto, per prima cosa voglio stanare Satana, affinché sia chiaro di chi si sta parlando e di come agisce. Normalmente agisce, come abbiamo visto, dietro le quinte, ma le modalità con cui opera sono sempre le stesse; bisogna imparare a riconoscerle subito, e poi tutto diventa più facile. Non mi farò sviare davanti alle apparenze di grande rispettabilità e prestigio di tante importanti istituzioni nazionali e internazionali né davanti alla “sacralità” dei concetti di “democrazia”, quando in realtà si tratta di regole ingannevoli e truccate. 

			Massoneria, grandi banche e alta finanza mondiale (i “poteri forti”, si pensi ai Rothschild, ai Rockefeller, ai Warburg, a personaggi quali Bill Gates, Georges Soros, Klaus Shwab, Elon Musk, ecc.) vanno a braccetto, perciò la Massoneria, attraverso i suoi affiliati, occupa i posti di comando della Banca Mondiale, del FMI e altre istituzioni collegate e determina l’economia e la politica mondiale. La Massoneria in passato ha promosso e orchestrato le grandi rivoluzioni storiche: quella americana, francese, russa, ecc. Ha anche promosso e scatenato le due guerre mondiali del secolo scorso e, nei nostri tempi sciagurati, si teme che possa scatenare anche la terza guerra mondiale, che pure è stata anch’essa già programmata da tempo, nel secolo XIX, dai massimi vertici della Massoneria mondiale, l’americano Albert Pike (1809-1891) e l’italiano Giuseppe Mazzini (1805-1872). Questo per dire che la Massoneria è disposta a tutto pur di realizzare i suoi piani; non si fa certo problemi per il numero di morti che provoca per realizzare i suoi progetti. Anzi, la riduzione della popolazione mondiale è comunque uno dei suoi scopi più importanti da conseguire, come vedremo, parlando del Grande Reset.

			La Massoneria si è impossessata saldamente dell’alta finanza e delle istituzioni politiche degli Stati Uniti d’America (e ne ha fatto il centro propulsore del suo potere mondiale e del cosiddetto “mondialismo”). Domina direttamente tanti altri Paesi e in qualche modo influenza quasi tutti i Paesi del mondo, anche mediante l’ideologia e le politiche globaliste, mondialiste ed ecologiste. Istituzioni “rispettabilissime” come l’ONU, l’UE, l’OMS, l’UNESCO, la FAO, l’UNICEF, sono determinate dalla Massoneria attraverso l’opera dei suoi affiliati e infiltrati, che ne attuano le direttive in quanto operano secondo le modalità e i fini della Massoneria. Così pure istituzioni di studio, consulenza e orientamento dell’economia e politica degli Stati, quali La Commissione Trilaterale, il gruppo Bilderberg, il World Economic Forum di Davos (CH), il Foreign Affairs Committee, Il Forum Ambrosetti di Cernobbio e altre organizzazioni elitarie consimili operano sotto l’influenza della Massoneria. Ma non solo. Istituzioni culturali prestigiose: premi Nobel, mostre del cinema, premi letterari, perfino il Festival di San Remo (!) non sfuggono al potere della Massoneria. Ma soprattutto la sua influenza è determinante nel campo dei mass media (specialmente i grandi giornali e le televisioni) perché servono a condizionare l’opinione pubblica mondiale. È certamente un enorme risultato quello che la Massoneria ha ottenuto con questi strumenti: riuscire a plasmare il modo di pensare della stragrande maggioranza della gente comune d’oggi, la quale ormai ha acquisito convinzioni che sono proprie della Massoneria, in netto contrasto con la legge morale naturale, i comandamenti divini, la fede cattolica e l’insegnamento della Chiesa. Un esempio per tutti: l’aborto, percepito come “diritto” della donna invece che delitto contro un nuovo essere umano. E anche su tanti altri temi etici oggi la maggioranza dell’umanità ragiona, pur non sapendolo, totalmente appiattita sull’“etica” massonica, e con la stessa estrema intolleranza per chi si permette di avere un altro punto di vista. Oggi a dire che il genere umano è composto di uomini e donne, che il matrimonio è l’unione di un uomo e una donna, che ogni bimbo che nasce ha un padre e una madre ci vuole un coraggio eroico estremo, praticamente temerario. Infatti non conta l’evidenza del dato naturale, che è sotto gli occhi di tutti, da sempre, e la conferma della scienza (si riconosce da una sola cellula del corpo umano se appartiene a un uomo o a una donna); conta solo ciò che è imposto dall’ideologia dominante. Una falsità, ripetuta in modo ossessionante, oggi diventa la verità.
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